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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI

- la L.R. del 13/05/1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” ed in particolare gli artt. 28 e 30 cheindividuano compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale e delDirigente responsabile di Settore;
- l’art. 21-bis della L.R. del 13/05/1996 n. 7, aggiunto dal’ art. 14, comma 1, l.r. 27 dicembre2016, n. 43. rubricato “ulteriori disposizioni in materia di adeguamento dell’ordinamentoregionale al principio di separazione tra funzioni di indirizzo e controllo e attività di gestione”che prevede che “a decorrere dall’01 gennaio 2017, le disposizioni legislative eregolamentari, sia previgenti sia emanate successivamente all’entrata in vigore dellapresente legge, che attribuiscono alla Giunta regionale attività di gestione o negozialenonché l’adozione di atti o provvedimenti amministrativi, di cui agli articoli 14 e 17, siintendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti”;
- la D.G.R. n. 159 del 20.04.2022 concernente: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale– Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale07 novembre 2021, n. 9”;
- il D.D.G. n. 5079 dell’11/05/2022 avente per oggetto “Dipartimento Agricoltura, RisorseAgroalimentari e Forestazione — Adempimenti di cui alla D.G.R. n. 159 del 20.04.2022.Micro-organizzazione”;
- la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;
- il D.D.G. n. 16831 del 20/12/2022 avente per oggetto: "Dipartimento Agricoltura, RisorseAgroalimentari - Forestazione – Adempimenti di cui alla D.G.R. 665 del 14.12.2022. Micro-Organizzazione Settore n. 7 e n. 9”;
- il D.P.G.R. n. 134 del 29/12/2022, con il quale è stato conferito al Dr. Giacomo Giovinazzol’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari -Forestazione”;
- la D.G.R. n. 118 del 31/03/2023 concernente “Approvazione Piano Integrato di Attività eOrganizzazione 2023/2025” che comprende il Piano della Performance regionale, il PianoTriennale di prevenzione della corruzione e trasparenza, il Piano delle Azioni Positive ed ilPiano triennale di formazione del personale;
- il D.D.G. n. 2537 del 22/02/2023 avente per oggetto “Assegnazione obiettivi ai Dirigenti deiSettori del Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari - Forestazione – anno 2023 conil quale sono stati conferiti, tra gli altri, gli obiettivi da raggiungere anche al dirigente delSettore n. 1;
- il Decreto del Dirigente del Settore n.1 n. 2823 del 01.03.2023 avente per oggetto“Individuazione dei responsabili del procedimento ed assegnazione delle mansioni edobiettivi anno 2023 ai dipendenti del Settore n. 1 “Coordinamento delle Attività Dipartimentali,usi civici, biodiversità” con il quale, tra l’altro, al funzionario Vincenzo Sangiovanni vieneassegnata la responsabilità dei procedimenti in materia di usi civici;
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 297 del 23.06.2023 con la quale è stata individuata,per l’incarico di direzione del Settore n. 1 “Coordinamento delle attività dipartimentali, Usicivici, Biodiversità”, la Dott.ssa Francesca Palumbo, dirigente già assegnata al Dipartimento,ai sensi dell’art. 7, comma 6, del R.R. n. 10/2021, che prevede che “qualora un medesimodirigente di ruolo sia contestualmente individuato per il conferimento di più posizionidirigenziali, la Giunta Regionale ne prende atto e, tenuto conto delle concrete esigenze difunzionalità organizzativa, decide a quale individuazione sia opportuno dare seguito”;
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- il D.D.G. n. 9396 del 03/07/2023 con il quale è stato conferito alla dirigente Dott.ssaFrancesca Palumbo, prendendo atto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionalecon la deliberazione n. 297 del 23/06/2023, l’incarico di Dirigente del Settore n. 1“Coordinamento delle attività dipartimentali, Usi civici, Biodiversità” con decorrenza dal 3luglio 2023 e per la durata di anni tre;
ATTESTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il funzionario ed iDirigenti firmatari del presente decreto, ai sensi della legge anticorruzione e trasparenza (L. n.190/2012 e D.lgs.33/2013), dell'art. 53 del D. Lgs. 165/2001, dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 es.m.i., degli articoli 6 e 7 del Codice di comportamento del personale della Regione Calabria,approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 25 del 31/01/2018;
VISTI

- la legge 16 giugno 1927, n. 1766 di conversione in legge del R. D. 22 maggio 1924, n. 751,riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno;
- il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 di approvazione del regolamento per la esecuzione dellalegge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici del Regno;
- la legge 11 giugno 1925, n. 988 di Conversione in legge del r.d.l. 15 luglio 1923, n. 1717, perla riforma delle disposizioni sulla affrancazione dei canoni, censi ed altre prestazioni perpetue;
- il R.D. 15 novembre 1925, n. 2180 con il quale è stata approvato il regolamento per laliquidazione delle competenze ai delegati tecnici, agli istruttori ed ai periti incaricati delleoperazioni di riordinamento degli usi civici nel Regno;
- la legge 10 luglio 1930 n. 1078 rubricata “Definizione delle controversie in materia di usi civici”;
- la legge 17 aprile 1957, n. 278 rubricata “Costituzione dei Comitati per l'amministrazioneseparata dei beni civici frazionali”;
- la Legge 8 luglio 1980, n. 319 concernente “Compensi spettanti ai periti, ai consulenti tecnici,interpreti e traduttori per le operazioni eseguite a richiesta dell'autorità giudiziaria”;
- la legge 20 novembre 2017 n. 168 e ss.mm.ii concernete “Norme in materia di dominicollettivi”;
- la Legge Regionale n. 18 del 21/08/2007 e ss.mm.ii. che, nel dettare norme in materia di UsiCivici, ha adottato una disciplina organica delle funzioni amministrative in materia di usi civicie di gestione delle terre civiche;
- l’art. 13 della Legge Regionale 18/2007 che istituisce l’Albo regionale degli istruttori e peritidemaniali demandando al regolamento di attuazione la formazione, la tenuta e l’accessoall’albo e contemporaneamente istituisce la Commissione per la vigilanza sull’albo;

CONSIDERATO che, a norma dell’art. 14, comma 1, della L.R. n. 18/2007, le funzioni amministrativeconcernenti la liquidazione degli usi civici, la verifica demaniale di terre oggetto di usi civici, lalegittimazione di occupazioni abusive e l’affrancazione, la gestione e la classificazione dei terreni diuso civico, sono state conferite ai Comuni;
ATTESO che l’art. 25 della l.r. 18/2007 - Norma sul trasferimento di competenza – al comma 1stabilisce che “al momento dell'entrata in vigore della presente legge, cessano di diritto le competenzeattualmente in capo alla Regione”, mentre il successivo comma 2 recita “I procedimenti amministrativisu istanza di parte privata, la cui domanda sia stata presentata prima dell’entrata in vigore della legge,sono definiti dall'Amministrazione regionale con l'applicazione delle nuove disposizioni”;
VISTI

- la Delibera della Giunta Regionale n. 1081 del 23/12/2008, con la quale è stato approvatoapposito atto di indirizzo al fine della definizione da parte del competente DipartimentoAgricoltura, Forestazione e Foreste dei procedimenti in corso alla data di entrata in vigoredella L.R. n. 18/2007;
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- il decreto dirigenziale n. 12872 del 24/10/2022 avente ad oggetto “Decreto dirigenziale n.6060 del 01/06/2022 concernente “modifica ed integrazione del decreto dirigenziale n. 5575del 01/06/2018 e del decreto dirigenziale n. 16527 del 19/12/2019 - indicazioni operativesull’incarico del pid ai sensi della normativa vigente” – Approvazione risultanze delle verifichedella Commissione di cui al punto 1 del D.D. 6060/2022”;
- la D.G.R. n. 324 del 25 luglio 2022 concernente “attuazione degli artt. 8, 9 e 10 della l.r.18/2007. Approvazione del piano straordinario di accertamento per la ricognizione delle terredi uso civico e per la redazione del registro generale delle terre civiche della regione Calabria”;
- la D.G.R. n. 567 del 31 ottobre 2022 concernente l’approvazione del Regolamento diattuazione dell’art. 13 della L.R. 18/2007. Disciplina dell’Albo regionale degli Istruttori e peritidemaniali;
- la Deliberazione n. 576 del 15/11/2022 con la quale la Giunta Regionale ha approvato ilDisegno di Legge concernente: “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 agosto2007, n. 18 (norme in materia di usi civici)”;
- il Regolamento regionale n. 10 del 05 dicembre 2022, pubblicato sul BURC n. 273 di pari data,concernente “Regolamento di attuazione dell’art.13 della l.r. 18/2007. Disciplina dell’alboregionale degli istruttori e periti demaniali”;
- il decreto dirigenziale n. 1642 del 07/02/2023 recante “approvazione avviso pubblico permanifestazione di interesse ai fini dell’iscrizione nell’albo regionale degli istruttori e peritidemaniali di cui all’art. 13 della l.r. n. 18/2007 recante “norme in materia di usi civici”;
- il decreto dirigenziale n. 3584 del 14/03/2023 recante Nomina Commissione per la Vigilanzasull’Albo degli Istruttori e Periti Demaniali ai sensi dell’art. 3, comma 2, del RegolamentoRegionale n. 10 del 05.12.2022 di attuazione dell’art.13 della l.r. 18/2007 recante “norme inmateria di usi civici”.

CONSIDERATO che la società Enel Green Power Solar Energy ha richiesto l’accertamento dellasussistenza o meno del gravame da uso civico sui terreni del Comune di Gioia Tauro (RC) interessatidal progetto dell’impianto fotovoltaico a terra denominato "FV Gioia Tauro" da 6,2 MWp, localitàCicerna;
CONSIDERATO che con nota prot. n. 269970/SIAR in data 02/08/2018 il responsabile delprocedimento p.t. ha conferito l’incarico al PID Arch. Vincenzo Tramontana ai fini dell’accertamentodella sussistenza o meno del gravame civico sulle particelle catastali n. 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,28, 29, 30, 41, 42, 44, 64, 65, 73, 75, 78, 79, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 112, 113, 114, 115,126,127, 129,130, 131, 145, 156,157, 167, 168, 175, 176, 182, 187, 188, 189, 190, 191, 198, 229, 230, 231, 232,233, 234, 235, 236, 237, 238, 239, 240, 250, 263, 264, 265, 312, 313, 319, 320, 321 e 322, compresenel foglio di mappa 4 del Comune di Gioia Tauro;
CONSIDERATO che presso il Dipartimento del Territorio e Tutela dell’Ambiente della RegioneCalabria, è pendente il procedimento di competenza, avviato su richiesta della società EGPSE, per ilrilascio del Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs 152/2006e s.m.i., ai fini della costruzione ed esercizio di un impianto fotovoltaico a terra denominato FV GioiaTauro di potenza nominale pari a 6,2 MWp, oggetto della richiesta di accertamento della sussistenzao meno del gravame da uso civico presentata al Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria;
VISTA la nota prot. n. 24327 del 19/01/2023 con la quale è stato dato riscontro alla richiesta dievidenza di deposito della relazione PID presentata dalla Società Enel Green Power Solar Energyprot. ENEL-ESS-19/12/2022-0000444, acquisita al Prot. N. 566315 del 20/12/2022, econtestualmente è stato richiesto al Comune di Gioia Tauro l’adozione del provvedimento dicompetenza ai sensi dell’art. 15 c.1 della l.r. 18/2007 ed in ottemperanza al Regolamento n. 10 del05/12/2022 pubblicato sul BURC n. 273 di pari data, previa verifica degli adempimenti previsti dallanormativa vigente, ai sensi degli articoli 15 e 30 del R. D. n. 332/1928;
VISTA la nota prot. n. 15535/2023 del 09/06/2023 con la quale il Comune di Gioia Tauro (RC) hatrasmesso la deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 31/05/2023 adottata ai sensi dell’art. 15 c.1 della l.r. 18/2007 in esito all’istruttoria affidata al perito demaniale Arch. Vincenzo Tramontana;
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VISTA la nota prot. N. 266718 del 13/06/2023 trasmessa dal Dipartimento Territorio e Tuteladell’Ambiente, Settore Valutazioni Ambientali e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile dellaRegione Calabria, con la quale è stato inoltrato il parere Prot. n. 0015622/2023 del 12-06-2023 resodal Comune di Gioia Tauro in sede della Conferenza dei Servizi per il rilascio del PAUR tenutasi indata 12/06/2023 e, contestualmente, è stato rappresentato che “la chiusura della suddetta conferenzaè stata rinviata al 6 luglio p.v., in pendenza della conclusione dell’iter intrapreso dal Comune di GioiaTauro, giuste le indicazioni da Voi impartite al predetto con nota prot. n. 24327 del 19/01/2023.Pertanto, si chiede di voler notiziare lo scrivente circa la conclusione del previsto controllo regionaleai sensi dell’art. 15 c.2 e seguenti della l.r. 18/2007”;
CONSIDERATO che dalla succitata nota prot. n. 0015622/2023 del 12/06/2023, risulta che il Comunedi Gioia Tauro ha espresso il proprio parere favorevole sul progetto di che trattasi subordinandolo a“l’obbligo di acquisto del diritto del concedente in favore del Comune di Gioia Tauro, per mezzo dellaprocedura di affrancazione dei suoli, prima di dare inizio ai lavori”;
CONSIDERATO che nelle conclusioni contenute nella perizia trasmessa con pec del PID del16.03.2021 si afferma che i terreni di cui in premessa sono gravati da uso civico senza precisarel’assegnazione della categoria degli stessi ai sensi dell’art. 11 della l. 16/06/1927 - N. 1766 e siperviene alla conclusione che “ai fini della pratica di affrancazione e, di conseguenza dellacessazione del gravame di uso civico, si rende necessario stipulare un contratto di affrancazione trail Comune di Gioia Tauro e la ditta intestataria con riserva”, senza precisare quale sia la normativaapplicabile al caso di specie che consentirebbe l’affrancazione e conseguentemente la cessazionedel gravame di uso civico con le modalità ivi indicate che non appaiono conformi alla normativaregionale e statale vigente;
CONSIDERATO, inoltre, che con pec del 15.06.2021 lo stesso PID ha trasmesso all’Ufficio UsiCivici della Regione Calabria la relazione definitiva le cui conclusioni contenute al punto 10 recitanotestualmente “gli atti di trasferimento a favore dell’Enel o altri, acquisiti con riserva di volturacatastale, risultano regolari. Emerge, solo, che il gravame di uso civico è di origine feudale e chel’estinzione dello stesso impone l’affrancazione a favore del concedente, in questo caso, a favoredel Comune di Gioia Tauro”;
RITENUTO che le predette conclusioni appaiono in contrasto con gli atti allegati, la giurisprudenzarichiamata e le precedenti relazioni dello stesso PID con valenza interlocutoria. Infatti:

 il PID “con precedenti relazioni di valenza interlocutoria … si era pervenuti alle seguenticonclusioni; i terreni di cui in premessa, da destinare ad impianto fotovoltaico su istanza edinteresse della società Green power Solar Energy, in epoca feudale, venivano gravati da usocivico” e si afferma, in maniera condivisibile, che il gravame non si estingue per decreto dioccupazione provvisoria del Prefetto in tema di esproprio, né per effetto o causa della c.d.quotizzazione, richiamando sul punto la giurisprudenza della Cassazione che ha statuito che“il bene assegnato in enfiteusi non cessa di essere “bene demaniale” fino all’affrancazionedel canone e che pertanto qualsiasi negozio giuridico con effetti reali, prima dell’affrancazione,debba considerarsi nullo”;
 con pec del 07.02.2020 del Commissario degli Usi Civici della Calabria che afferma “riguardoalla relazione tecnica, protocollata al n. 598 del 16.12.2019, inviata al PID arch. Tramontana,si osserva che, ove rilevato l’uso civico, questo non potrà venir meno per provvedimenti diesproprio per pubblica utilità, ma solo per eventuale sdemanializzazione da parte dellaRegione Calabria”. Sulla questione si rammenta che l’art. 4 comma 1-bis del D.P.R. n.327/2001 espressamente prevede che “ I beni gravati da uso civico non possono essereespropriati o asserviti coattivamente se non viene pronunciato il mutamento di destinazioned'uso, fatte salve le ipotesi in cui l'opera pubblica o di pubblica utilità sia compatibile conl'esercizio dell'uso civico”;
 con nota prot. n. 2021/19307 del 12.02.2021 il Comune di Gioia Tauro attesta che “visti gli attid’ufficio non risulta inoltrata alcuna pratica di affrancazione di terreni delle particelle 19, 20,21, 22, 23, 24, 25, 28, 29, 30, 41, 42, 44, 64, 65, 73, 75, 78, 79, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 112,113, 114, 115,126,127, 129, 130, 131, 145, 156,157, 167, 168, 175, 176, 182, 187, 188, 189,190, 191, 198, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 239, 240, 250, 263, 264,



Cod. Proposta 33900Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

265, 312, 313, 319, 320, 321 e 322, ricadenti nel foglio n. 4 del Comune di Gioia Tauro” eriferibile, naturalmente, ai precedenti livellari;
 secondo la giurisprudenza e le direttive del Consiglio Nazionale del Notariato richiamati dallostesso PID in precedenti relazioni interlocutorie “il bene assegnato in enfiteusi non cessa diessere “bene demaniale” fino all’affrancazione del canone e che pertanto qualsiasi negoziogiuridico con effetti reali, prima dell’affrancazione, debba considerarsi nullo di pieno diritto”.L’eventuale vendita posta in essere prima dell’affrancazione è da considerarsi nulla perimpossibilità dell’oggetto a causa della incommerciabilità di un bene di cui non si ha la pienatitolarità, nonché per violazione dei divieti di circolazione previsti dalla l.n. 1766/1927 econfermati dalla l. 168/2017;
 le conclusioni cui perviene il PID appaiono in contrasto anche con la giurisprudenzacostituzionale e di legittimità in materia ed in particolare con la Sentenza della CorteCostituzionale n. 236 del 05/10/2022 che ha dichiarato illegittimo l’art. 1 della l.r. 41/2021 edunque il procedimento semplificato previsto dalla l.r. 18/2007 e da ultimo con la Corte diCassazione a Sezioni Unite con Sentenza n. 12570 del 10/05/2023 che ha statuito che “I dirittidi uso civico gravanti su beni collettivi non possono essere posti nel nulla (ovvero consideratiimplicitamente estinti) per effetto di un decreto di espropriazione per pubblica utilità, poiché laloro natura giuridica assimilabile a quella demaniale lo impedisce, essendo, perciò,necessario, per l'attuazione di una siffatta forma di espropriazione, un formale provvedimentodi sdemanializzazione, la cui mancanza rende invalido il citato decreto espropriativo cheimplichi l'estinzione di eventuali usi civici di questo tipo ed il correlato trasferimento dei relatividiritti sull'indennità di espropriazione”;

ESAMINATA la deliberazione di Giunta Comunale del Comune di Gioia Tauro n. 72 del 31/05/2023e considerato che la stessa non appare conforme alla normativa vigente nella parte in cui:
- da atto di aver pubblicato all’albo pretorio per trenta giorni la “relazione arch. VincenzoTramontana acquisita agli atti del Dipartimento n. 8 - Agricoltura e Risorse Agroalimentari –Settore 1 – Usi Civici prot. n. 598 del 16 dicembre 2019” che appare superata dalla relazionetecnica dello stesso PID in atti datata 16 marzo 2021 e trasmessa allo stesso Comune di GioiaTauro con pec del PID di pari data nonché dalla relazione definitiva trasmessa con pec del15.06.2021;
- non da atto di aver provveduto alla notifica ai singoli interessati dell’avviso individuale di avvenutodeposito e pubblicazione giusto per come disposto dagli articoli 15 e 30 del R. D. n. 332 del 26febbraio 1928, anzi oscurando i nomi degli interessati che appaiono, comunque, numericamenteinferiori a quelli previsti nella citata relazione del PID nella parte relativa alla disamina delleparticelle così come inserite nel Catasto Terreni, in cui tra l’altro le particelle 156 e 167 risultanoDemanio dello Stato e la particella 368 ex 29 “identifica fabbricato!”;
- il provvedimento si limita genericamente ad approvare la relazione redatta dal PID, senzaesplicitare la conclusione del procedimento di accertamento del gravame o meno dell’uso civicoe la eventuale assegnazione a categoria e che pertanto le criticità già rilevate sulle relazionitecniche del PID esaminate si ripropongono per la delibera di Giunta Comunale n. 72/2023 cheapprova la relazione sic et simpliciter;
- contrariamente a quanto riportato nell’atto deliberativo, il provvedimento comunale può divenireefficace solo a seguito del controllo della Regione all’esito positivo dell'esame di legittimità e dellavalutazione di merito sul provvedimento ai sensi dell’art. 15 c.2 della l.r. 18/2007 e pertanto ladelibera di Giunta comunale n. 72/2023 che dichiara la immediata eseguibilità non è conformealla normativa vigente;
CONSIDERATO che, per quanto sopra esposto, si ritiene di ricusare il visto sulla deliberazione diGiunta comunale n. 72 del 31/05/2023 per come previsto dall’art. 15 comma 5 della l.r. 18/2007 edi restituire gli atti al Comune disponendo la rinnovazione del procedimento e dell'istruttoria sui puntinon approvati;
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PRESO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria in quanto le spese per l'istruttoria dei procedimenti, relativamenteai compensi di periti ed istruttori demaniali, sono per legge a carico del richiedente l’accertamento;
D E C R E T A

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
1. di ricusare il visto sulla delibera di Giunta comunale n. 72 del 31/05/2023 adottata dal Comune diGioia Tauro (RC) ai sensi dell’art. 15 c.5 della l.r. 18/2007 e, conseguentemente, di restituire gliatti al Comune di Gioia Tauro disponendo la rinnovazione del procedimento e dell'istruttoria suipunti non approvati riportati nella parte motiva del presente provvedimento;
2. di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura del DirigenteGenerale, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto delle Reg. UE 2016/679e sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensidella L.R. 6 aprile 2011, n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE n. 2016/679;
3. di notificare il presente provvedimento al richiedente l’accertamento, al PID, al Comuneinteressato, all’Ufficio del Commissariato per la liquidazione degli Usi Civici della Calabria ed alDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Regione Calabria;
4. di stabilire che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR, entro 60 giorni, perquestioni dirette a censurare l’iter procedimentale dell’atto o ricorso al Commissario per laLiquidazione degli Usi Civici per l'accertamento della esistenza, della natura e dell'estensione deidiritti di uso civico ovvero della qualità demaniale delle particelle oggetto del presenteprovvedimento, ai sensi dell’art. 29 della legge 1766/1927.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoVincenzo Sangiovanni(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCA PALUMBO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleGiacomo Giovinazzo(con firma digitale)












